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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

2 aprile 2019 
 
 Convocata la Giunta presieduta dal Vicesindaco Guido MONTANARI sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assenti per giustificati motivi, oltre la Sindaca Chiara APPENDINO, gli Assessori 
Francesca Paola LEON - Alberto SACCO. 
 
 
 
 
 
 
 Con l’assistenza del Segretario Generale Reggente Flavio ROUX.       
 
OGGETTO: PROTOCOLLO D'INTESA PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DI 
STRATEGIE DI RESILIENZA CONGIUNTE E SINERGICHE DELLE CITTÀ DI 
GENOVA, MILANO E TORINO. APPROVAZIONE.  
 

Antonietta DI MARTINO 
Roberto FINARDI 
Marco GIUSTA 
Maria LAPIETRA 

Paola PISANO 
Sergio ROLANDO 
Sonia SCHELLINO 
Alberto UNIA 
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Proposta della Sindaca Appendino  
e degli Assessori Unia, Sacco, Lapietra e Pisano.  

 
Il cambiamento climatico rappresenta una delle maggiori sfide che l'Umanità dovrà 

affrontare nei prossimi anni, poiché i rischi per il pianeta e per le generazioni future sono 
eccezionali e obbligano a intervenire con urgenza. 
Le Città esercitano un ruolo fondamentale nella gestione delle politiche di contrasto ai 
cambiamenti climatici, poiché sono responsabili, direttamente o indirettamente, attraverso i 
prodotti e i servizi utilizzati dai cittadini, della maggior parte delle emissioni di gas serra 
derivanti dall'uso dell'energia. 

Le conclusioni della quinta relazione di valutazione del Gruppo Intergovernativo sui 
Cambiamenti Climatici (IPCC) pubblicata nel 2013 considerano che la maggior parte degli 
effetti del cambiamento climatico persisterà per molti secoli, anche se le emissioni venissero 
fermate. 

L’accordo raggiunto a Parigi il 12 dicembre 2015 durante la COP21 fissa come obiettivi 
quello di proseguire gli sforzi per limitare l'aumento della temperatura di 1,5°C rispetto ai 
livelli preindustriali (in quanto tale limitazione ridurrebbe significativamente i rischi e gli 
impatti sul cambiamento climatico) e quello di aumentare la capacità di adattamento e la 
resilienza e di ridurre la vulnerabilità ai cambiamenti climatici, anche a livello regionale, 
sub-regionale e locale. 

Nella Strategia dell’UE di adattamento ai cambiamenti climatici adottata nel 2013, la 
Commissione Europea, sulla base del modello dell’iniziativa del Patto dei Sindaci, sostiene le 
iniziative di adattamento nelle città, in particolare promuovendo l’impegno su base volontaria 
di adottare strategie di adattamento locali e attività di sensibilizzazione.  

Il cambiamento climatico è un problema globale, ma le soluzioni sono prevalentemente 
locali. 

Le città capoluogo, insieme alle loro aree metropolitane, sono riconosciute dalle agende 
e dagli impegni internazionali come motori del cambiamento, come nucleo aggregativo di 
servizi, cultura, istituzioni, talenti e reti sociali, e volano di sviluppo sostenibile del territorio; le 
città, in coerenza con il proprio tessuto economico, sono sempre più luoghi adatti per 
l’innovazione, e con la loro capacità di aprire nuove strade e percorsi pilota rappresentano 
quella dimensione a misura d’uomo le cui esperienze hanno rilevanza non solo locale, ma anche 
nazionale e internazionale. 

Il problema dei cambiamenti climatici necessita di una strategia che integri interventi 
sinergici di mitigazione e adattamento e politiche che favoriscano le partnership tra settore 
pubblico e privato. 

Anche rispetto ai mutamenti climatici le città capoluogo dimostrano di essere attori 
prediletti nell’elaborazione di strategie di adattamento e resilienza, in virtù del loro ruolo di 
prima linea rispetto agli impatti che i cambiamenti stessi presentano nei contesti urbani. 
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Eventi quali alluvioni, precipitazioni intense, grandine, fulmini, trombe d’aria, ondate di 
caldo e di gelo e frane causano ogni anno ingenti danni alla proprietà privata, alle imprese e al 
patrimonio pubblico e ai servizi pubblici. Questi eventi sono sempre più frequenti e intensi e 
sono destinati ad aumentare a causa dei cambiamenti climatici in corso. 

Nelle rispettive aree di competenza territoriale le città sono impegnate a favorire processi 
di conoscenza e pianificazione verso il raggiungimento di obiettivi di ampio respiro, che 
traguardano una trasformazione urbana in osservanza dei più alti impegni delle agende 
internazionali, con gli oneri che derivano dalla necessità di analizzare i propri territori in 
funzione di possibili scenari di cambiamento a medio-lungo termine. 

A volte si verificano eventi shock che travalicano le previsioni e concorrono a mutare i 
modelli analitici ordinari finora utilizzati, poiché gli impatti che ne derivano soverchiano il 
concetto di limite amministrativo e i territori interessati dalle conseguenze vengono chiamati a 
lavorare assieme per comprendere quali nuovi modelli analitici e solutivi applicare ad un’area 
più vasta. 

Il recente cedimento del ponte Morandi a Genova ha messo in evidenza queste necessità 
e ha permesso alle tre città capoluogo, Genova, Milano e Torino, di stabilire una cooperazione 
ancora più stretta rispetto a quella antecedente; infatti, la gestione dell’emergenza ha richiesto 
uno sforzo che ha evidenziato tre livelli di intervento immediati e necessari:  
- la messa in sicurezza dell’area del crollo e l’assistenza alla popolazione direttamente 

colpita; 
- la gestione emergenziale della mobilità e delle attività sociali ed economiche più 

prossime al perimetro della zona rossa; 
- la lettura, l’interpretazione e la prefigurazione di scenari, di gestione di un’area 
territoriale ben più vasta - macroregionale - anche in considerazione delle prime percezioni 
degli effetti a cascata dell’evento. 

Si ritiene importante che, nel contesto del territorio del Nord Ovest, tra le città di Genova, 
Milano e Torino, già storicamente e naturalmente collegate da interessi e obiettivi coincidenti 
e complementari, si attuino nei propri territori, cittadini, e in un prossimo futuro di area vasta e 
regionale, processi cooperativi di percorsi verso il modello della città resiliente. 

Le tre città condividono già buone pratiche, politiche volontarie (come l’adesione al Patto 
dei Sindaci per il Clima e l’Energia, come da deliberazione del Consiglio Comunale, 
Città di Genova, n. 78/2018 del 11 dicembre 2018, deliberazione del Consiglio Comunale - 
Città di Milano, n. 25 del 7 giugno 2018 e deliberazione del Consiglio Comunale - Città di 
Torino del 30 novembre 2018 (mecc. 2018 05923/021) ed esperienze in tema di adattamento ai 
cambiamenti climatici e non solo. 

Per rendere effettiva la cooperazione, tra le tre città e i propri territori, nasce l’esigenza di 
sottoscrivere un Protocollo d’Intesa corredato da una Proposta Operativa denominata “Task 
Force di Città resilienti”, allegato al presente provvedimento a formarne parte integrante (all. 
1), la cui finalità è la formalizzazione di una collaborazione volta all’attivazione di un 
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coordinamento e allo sviluppo di strategie di resilienza congiunte e sinergiche tra città 
capoluogo in coordinamento con altri Enti.  

Ciascuno dei tre Comuni si configura come polo urbano rilevante della macroregione, 
all’interno del quale devono essere individuate le condizioni critiche le cui vulnerabilità 
possono causare impatti a scala macroregionale e oltre. L’ambito di indagine potrà rilevare 
interrelazioni e interdipendenze oggetto di “cascade effects” in caso di evento critico naturale 
(climatico e non) o antropico. 

La collaborazione prevede l’adozione di un Piano di Azione utile a sviluppare linee guida 
di prevenzione, preparazione, risposta e recupero più efficaci attraverso la mutua condivisione 
di risorse e obiettivi. I risultati e la metodologia adottata potranno rappresentare un modello 
replicabile sia per le aree vaste, sia per altre macroregioni.    

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
viene dato atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile, in quanto il presente 
provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 
o sul patrimonio dell’ente. 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
    

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa che qui integralmente si 

richiamano, lo schema di Protocollo d’Intesa tra la Città di Genova, la Città di Milano e 
la Città di Torino per l’implementazione della proposta operativa denominata “Task 
Force di Città resilienti”, allegato al presente provvedimento a formarne parte integrante; 

2) di dare mandato alla Sindaca, ovvero a Suo delegato, di sottoscrivere il Protocollo 
d’Intesa di cui al precedente punto 1); 

3) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
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La Sindaca 
Chiara Appendino 

 
 

L'Assessore 
Ambiente, Energia,  

Verde, Illuminazione,  
Rapporti con il Consiglio Comunale,  

Protezione Civile 
Alberto Unia 

 
 

L’Assessore 
Politiche del Lavoro, Commercio, 

Sportello Imprese, 
Promozione Eventi Cittadini e Turismo, 

Economato, Avvocatura  
Alberto Sacco 

 
 

L’Assessora  
Viabilità e Trasporti, Infrastrutture, 

Mobilità Sostenibile, 
Politiche per l’Area Metropolitana 

Maria Lapietra 
 
 

L’Assessora  
Servizi Demografici e Statistici, 

Toponomastica, Sistemi Informativi, 
Smart City, Innovazione, Fondi Europei 

Paola Pisano 
 
 

Il Direttore  
Divisione Ambiente, Verde  

Protezione Civile 
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Claudio Lamberti 
 

La Direttrice  
Divisione Commercio, Lavoro,  
Turismo, Attività Produttive,  

Sviluppo Economico 
Paola Virano 

 
 

p. Il Direttore  
Divisione Infrastrutture, Mobilità 

(Roberto Bertasio) 
Il Dirigente 

Giorgio Marengo 
 
 

Il Direttore  
Divisione Servizi Culturali 

e Amministrativi 
Emilio Agagliati 

 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Direttore  
Divisione Ambiente,  

Verde e Protezione Civile 
Claudio Lamberti 

 
 

Il Dirigente 
Area Ambiente 
Paolo Camera 

 
 

Il Dirigente 
Area Commercio 

Roberto Mangiardi 
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Il Dirigente 
Area Mobilità 
Giuseppe Serra 

 
 

Il Dirigente 
Area Innovazione, Fondi Europei, 

Sistemi Informativi 
Gianfranco Presutti   

 
 
 
 
 
 
 
 

Verbale n. 16 firmato in originale: 
 

   IL VICESINDACO     IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE 
     Guido Montanari             Flavio Roux   
___________________________________________________________________________ 
 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 8 aprile 2019 al 22 aprile 2019; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 18 aprile 2019. 
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Protocollo d’Intesa per il 


Coordinamento e lo sviluppo di strategie di resilienza congiunte e 


sinergiche delle Città di Genova, Milano e Torino 


 


 


Città di Genova Allegato n. __ alla Deliberazione della Giunta Comunale 


n. 2019 _____/0 del __/__/2019 


 


Città di Milano Allegato n. __ alla Deliberazione della Giunta Comunale 


n. 2019 _____/0 del __/__/2019 


 


Città di Torino Allegato n. __ alla Deliberazione della Giunta Comunale 


n. mecc. 2019 _____/021 del __/__/2019 
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Schema di Protocollo d’Intesa tra la Città di Genova, la Città di Milano, e la Città di Torino per 


l’implementazione della proposta operativa allegata: TASK FORCE DI CITTA’ RESILIENTI. 


 


Con la presente scrittura privata non autenticata  


TRA 


la Città di Genova, con sede in Via Garibaldi, 9, C.F. / P. IVA: 00856930102 ai fini della stipula del presente 


Protocollo dal Sindaco, Marco Bucci, nato a ___________ il __/__/____ - C.F. ________________, 


domiciliato per l’incarico presso il Palazzo comunale; 


E 


la Città di Milano, con sede in Piazza della Scala, 2, C.F. / P. IVA: 01199250158 ai fini della stipula del 


presente Protocollo dal Sindaco Giuseppe Sala, nato a ________ il __/__/____, C.F. ________________, 


domiciliato per l’incarico presso il Palazzo comunale; 


E 


La Città di Torino, con sede in Piazza Palazzo di Città 1, C.F. / P. IVA 00514490010 rappresentata ai fini della 


stipula del presente Protocollo dalla Sindaca, Chiara Appendino, nata a ________ il __/__/____, C.F. 


________________, domiciliata per l’incarico presso il Palazzo comunale; 


 


PREMESSO CHE 


 Le conclusioni della quinta relazione di valutazione del Gruppo Intergovernativo sui Cambiamenti 


Climatici (IPCC) pubblicata nel 2013 considera che la maggior parte degli effetti del cambiamento 


climatico persisterà per molti secoli, anche se le emissioni venissero fermate; 


 l’accordo raggiunto a Parigi il 12 dicembre 2015 durante la COP21 fissa come obiettivi quello di 


proseguire gli sforzi per limitare l'aumento della temperatura di 1,5°C rispetto ai livelli 


preindustriali (in quanto ridurrebbe significativamente i rischi e gli impatti sul cambiamento 


climatico) e quello di aumentare la capacità di adattamento e la resilienza e ridurre la vulnerabilità 


ai cambiamenti climatici, anche a livello regionale, sub-regionale e locale; 


 nella Strategia dell’UE di adattamento ai cambiamenti climatici adottata nel 2013, la Commissione 


europea, sulla base del modello dell’iniziativa del Patto dei Sindaci, sostiene le iniziative di 


adattamento nelle città, in particolare promuovendo l’impegno su base volontaria di adottare 


strategie di adattamento locali e attività di sensibilizzazione;  


 il cambiamento climatico è un problema globale, ma le soluzioni sono prevalentemente locali;  
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 le città capoluogo, insieme alle loro aree metropolitane, sono riconosciute dalle agende e impegni 


internazionali come motori del cambiamento, come nucleo aggregativo di servizi, cultura, 


istituzioni, talenti e reti sociali, e volano di sviluppo sostenibile del territorio, in coerenza con il 


proprio tessuto economico sono sempre più luoghi adatti per l’innovazione, con la loro capacità di 


aprire nuove strade, traiettorie e percorsi pilota rappresentano quella dimensione a misura d’uomo 


le cui esperienze hanno rilevanza non solo locale, ma anche nazionale e internazionale; 


 il problema dei cambiamenti climatici necessita di una strategia che integri interventi sinergici di 


mitigazione ed adattamento e politiche che favoriscano le partnership tra settore pubblico e 


privato; 


 anche rispetto ai mutamenti climatici le città capoluogo dimostrano di essere attori prediletti 


nell’elaborazione di strategie di adattamento e resilienza, in virtù del loro ruolo di prima linea 


rispetto agli impatti che i cambiamenti stessi presentano nei contesti urbani; 


 eventi quali alluvioni, precipitazioni intense, grandine, fulmini, trombe d’aria, ondate di caldo e di 


gelo e frane causano ogni anno ingenti danni alla proprietà privata, alle imprese e al patrimonio 


pubblico e ai servizi pubblici. Questi eventi sono sempre più frequenti ed intensi e sono destinati ad 


aumentare a causa dei cambiamenti climatici in corso; 


 nelle rispettive aree di competenza territoriale ogni città è impegnata a favorire processi di 


conoscenza e pianificazione verso il raggiungimento di obiettivi di ampio respiro, che traguardano 


una trasformazione urbana in osservanza dei più alti impegni delle agende internazionali, con gli 


oneri che ne derivano dalla necessità di analizzare i propri territori in funzione di possibili scenari di 


cambiamento a medio-lungo termine; 


 a volte si verificano eventi shock che travalicano le previsioni e concorrono a mutare i modelli 


analitici ordinari finora utilizzati perché gli impatti che ne derivano soverchiano il concetto di limite 


amministrativo e i territori impattati dalle conseguenze vengono chiamati a lavorare assieme per 


comprendere quali nuovi modelli analitici e solutivi applicare ad un’area più vasta; 


 il cedimento del ponte Morandi a Genova ha messo in evidenza queste necessità e ha permesso 


alle tre città capoluogo, Genova, Milano e Torino di stabilire una cooperazione ancora più stretta 


rispetto a quelle antecedenti; infatti la gestione dell’emergenza ha richiesto uno sforzo che ha 


evidenziato tre livelli di intervento immediati e necessari:  


o la messa in sicurezza dell’area del crollo e l’assistenza alla popolazione direttamente 


colpita; 


o la gestione emergenziale della mobilità e delle attività sociali ed economiche più prossime 


al perimetro della zona rossa, 


o la lettura, interpretazione e prefigurazione di scenari di gestione di in un’area territoriale 


ben più vasta - macroregionale - anche in considerazione delle prime percezioni degli 


effetti a cascata dell’evento; 
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RITENUTO  


 Importante che, nel contesto del territorio del Nord Ovest già storicamente e naturalmente 


collegato da interessi ed obiettivi coincidenti e complementari, si attuino nei propri territori, 


cittadini, e in un prossimo futuro di area vasta e regionale, processi cooperativi di percorsi verso le 


città resilienti; 


 rilevante la condivisione delle buone pratiche ed esperienze tra le città, i vari territori e le comunità 


in tema di adattamento ai cambiamenti climatici e non solo; 


 essenziali le peculiarità di ogni città e dei propri territori di area vasta, oltre ai numerosi punti di 


contatto, collaborazione ed integrazione possibili e già in atto; 


 che la scelta verso la città resiliente diventi un processo profondo di condivisione e crescita 


sostenibile; 


 


CONSIDERATO CHE 
 


 Le Città hanno aderito al Patto dei Sindaci sottoscrivendolo: Torino nel 2009 (DCC n. mecc. 


0808712/021), Milano nel 2009 (DCC 85 del 28/01/2009 ) e Genova nel 2009 (DCC 16 del 10/02/2009);  


 la Città di Genova (DGC n. 47 del 15 aprile 2010 e 373/2010) ha costituito l’Associazione Genova Smart 


City con l’obiettivo di Individuare il processo e l’agenda di trasformazione per rendere Genova una città 


intelligente o “smart” attraverso azioni, progetti e iniziative a supporto, secondo l’accezione della 


Commissione europea. Il 06/02/2015, ha iniziato i lavori di collaborazione con la  Fondazione GMF – 


The German Marshall Fund of the United States rispetto ai temi di approccio olistico al tema di 


resilienza, a ottobre 2015 ha aderito al network GSCC3 (Global Smart City and Community Coalition) e 


all’iniziativa GCTC (Global City Teams Challenge) costituendo un Action Cluster su Real Time Resilience 


con l’obiettivo di sperimentare una tecnologia di razionalizzare dati e risorse ICT in tema di gestione e 


monitoraggio infrastrutture; da anni la municipalità individua nella progettazione europea il valore 


aggiunto alla programmazione di città in tema di resilienza aderendo a progetti come  HARMONISE - A 


Holistic Approach to Resilience and SysteMatic ActiOns to Make Large Scale UrbaN Built Infrastructure 


SEcure - FP7 Seventh Framework Programme for research, technological development and 


demonstration GA No 312013 (DGC-2012-286  del 31.10.2012) per il monitoraggio dei flussi e delle 


infrastrutture come lo Stadio, i centri commerciali e la casa circondariale di GE-Marassi in area 


ValBisagno soggetta a rischio esondazione del torrente Bisagno, FLOOD-SERV - Public FLOOD 


Emergency and Awareness SERVice - Horizon 2020 research and innovation programme GA No 693599 


(DGC-2016-19 del 04.02.2016) che intende migliorare il rapporto Community - Pubblica 


amministrazione sui temi di rischio alluvionale attraverso nuovi modelli informativi e di stakeholder 


engagement, H2020 ANYWHERE - EnhANcing emergencY management and response to extreme 


WeatHER and climate Events EU’s Horizon 2020 research and innovation programme EC-


HORIZON2020-PR700099 (DGC-2016-188 del 01.09.2016) che mira a migliorare il sistema previsionale e 


a favorire processi di conoscenza, UNALAB - Urban Nature Labs - Horizon 2020 research and innovation 


programme GA No. 730052 Topic: SCC-2-2016-2017 (DGC-2017-36   adottata il 09.03.2017) che opera 


una rigenerazione urbana a livello di distretto con misure di adattamento al cambiamento climatico e 
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l’uso delle NBS a supporto della progettazione, LOSE+ aderente al programma Interreg IT-Fr appena 


approvato dall’autorità di gestione per il monitoraggio del transito merci pericolose in area urbana e 


relative disposizioni di emergenza, già coinvolti nel progetto Life DERRIS con adesione all’iniziativa 


“Genova che Protegge” nel dicembre 2016. La città ha beneficiato di finanziamenti della Struttura di 


Missione contro il Dissesto Idrogeologico e lo Sviluppo delle Infrastrutture Idriche “Italia sicura” della 


Presidenza del Consiglio dei Ministri (DPCM 27 maggio 2014) per la realizzazione di opere di 


sistemazione idraulica (scolmatore Fereggiano, sistemazione arginature e copertura Bisagno, 


sistemazione ostacoli e altre sistemazioni in aree soggette a rischio esondazione) e gestisce fondi 


aderenti al Piano Operativo Nazionale per le città Metropolitane istituititi con DGC n. 00042/2014 del 


27/03/2014) rispettivamente asse 1 Agenda Digitale, asse 2 Efficientamento Energetico e Mobilità, asse 


3 Servizi di Inclusione Sociale, asse 4 Infrastrutture per l’inclusione Sociale e l’asse 5 Assistenza Tecnica 


e Comunicazione; nell’ambito di alcune azioni e attività spiccano alcuni interventi  per 


l’implementazione di una rete di monitoraggio idrometrico e pluviometrico metropolitano. A partire da 


aprile 2017 la città coordina e gestisce il Partenariato sull’Adattamento al Cambiamento Climatico 


dell’Agenda Urbana Europea istituita con il Patto di Amsterdam 2016. Il 20/11/2018 ha lanciato 


l’iniziativa Genova@Resiliente, con l’obiettivo di definire la Strategia di Resilienza di area urbana 


genovese, inquadrata come documento di sviluppo innovativo e circolare del tessuto della città in 


ambito urbanistico/economico;   


 la Città di Milano (DGC n. 882 del 19/05/2017) ha approvato le linee di indirizzo per la stipulazione del 


Protocollo d’Intesa con la Fondazione Rockefeller per l’attuazione del progetto Città Resilienti (“100 


Resilient Cities Challenge”) dove tra gli impegni assunti vi è la riduzione degli impatti dei cambiamenti 


climatici a livello cittadino (Protocollo d’Intesa siglato in data 21 luglio 2017); il 12 agosto 2015 il 


Comune di Milano aveva aderito al Compact of Mayors promosso dal Network di città C40. Tale 


adesione comporta per l'amministrazione, entro tre anni dall'adesione, l'identificazione di un obiettivo 


di riduzione delle emissioni di gas serra e la predisposizione di un piano che definisca le misure di 


mitigazione necessarie al raggiungimento del suddetto obiettivo e delinei una strategia per 


l'adattamento climatico; successivamente in data 7 giugno 2018 con deliberazione di Consiglio 


Comunale n. 25 è stata approvata l'adesione del Comune di Milano al nuovo Patto dei Sindaci per il 


Clima e l'Energia (Covenant of Mayors for Climate and Energy), in coerenza  con l'adesione al Compact 


of Mayors  che estende e amplia gli obiettivi del preesistente Patto dei Sindaci (riduzione di CO2 del 


20% nel 2020), stabilendo così un nuovo obiettivo di riduzione del 40% delle emissioni di CO2 nel 2030 


e la definizione di una propria strategia di adattamento ai cambiamenti climatici. Il 13 dicembre il 


Consiglio comunale, con delibera n. 43, ha approvato il Piano di Azione per l’Energia Sostenibile. Il 14 


dicembre 2018 con deliberazione di Giunta Comunale n. 2227/2018 sono state approvate le linee di 


indirizzo per la stipulazione del protocollo di Intesa tra Comune di Milano e il partenariato del progetto 


Derris aderendo all’iniziativa “il Comune che protegge” nell’ambito del Progetto europeo DisastEr Risk 


Reduction InSurance (Derris) del Programma Europeo LIFE 2014 Climate Change Adaptation, Tale 


adesione - rappresenta una misura in linea con gli indirizzi già adottati dal Comune di Milano in quanto 


prevede la realizzazione di una serie di azioni per trasferire competenze di valutazione e gestione del 


rischio catastrofale, la costruzione e diffusione di strumenti per ridurre al minimo i danni sia a livello di 


singola azienda (come il piano di adattamento aziendale) sia di distretto di imprese (come il piano 


integrato di adattamento di distretto); 


 la Città di Torino ha aderito al Mayors Adapt nel 2015 (DCC n. mecc. 2015-00916/112) e, per avviare il 


proprio percorso per la predisposizione del Piano di adattamento, ha aderito (Deliberazione della 
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Giunta Comunale del 13 ottobre 2015 mecc. 2015 04763/021) al Progetto Life DERRIS (DisastEr Risk 


Reduction InSurance (LIFE14 CCA/IT/000650); il progetto Life DERRIS è il primo progetto europeo 


rivolto alla Pubblica Amministrazione (PA) e alle Piccole e Medie Imprese (PMI) per la riduzione dei 


rischi causati da eventi climatici estremi. Il progetto Life DERRIS ha previsto, tra i vari impegni, anche la 


predisposizione da parte della Città di un Piano Integrato di adattamento ai cambiamenti climatici 


relativo all’area del pilota (IDAP – Integrated District Adaptation Plan). Le attività del Progetto hanno 


permesso di avviare un rapporto di collaborazione tra i diversi Servizi/Uffici dell’Amministrazione che 


possono, a vario modo, supportare ed influenzare le azioni di mitigazione ed adattamento al 


cambiamento climatico. Le Città di Genova nel dicembre 2016 e Milano (DGC n. 2227 del 14/12/2018) 


hanno aderito all’iniziativa “Genova che protegge” e “Milano che protegge” del progetto Life DERRIS. 


La suddetta collaborazione è successivamente sfociata nella costituzione formale di un Gruppo di 


Lavoro (GdL) permanente sul tema dell’adattamento, la cui costituzione è stata approvata con 


deliberazione (DGC del 30 gennaio 2018, mecc. 2018 00201/021). Le attività del GdL sono condotte con 


la preziosa collaborazione in atto da anni con ARPA Piemonte. La Città di Torino ha avviato, a partire dal 


2016, con la Fondazione GMF – The German Marshall Fund of the United States, una proficua 


collaborazione riguardo l’adattamento ai cambiamenti climatici attraverso incontri e trasferte con 


l’Amministrazione delle Città di Oakland e Portland e incontri sull’inclusione e uguaglianza nei 


cambiamenti climatici della Città di New Orleans. Nell’ambito delle sperimentazione dell’IoT alcune  


sperimentazioni contribuiscono ad accrescere il bagaglio delle conoscenze nell’ambito delle politiche di 


prevenzione e adattamento: una riguarda l’applicazione dello Smart Rainfall System (SRS) che stima 


l’entità e consente un monitoraggio delle piogge in tempo reale oltre a creare mappe del campo di 


precipitazione basandosi su analisi dell’attenuazione del segnale satellitare televisivo; in un altro caso la 


sperimentazione, attraverso un sistema di monitoraggio mediante sensori specifici, legati ad un’area a 


rischio allagamento, permette di attuare e sviluppare applicazioni sia per la protezione civile che per i 


cittadini; un’altra applicazione prevede di integrare la rete esistente dei sensori dei livelli dei principali 


corsi d’acqua cittadini. Mediante il programma Horizon 2020 le città di Dortmund (Germania), Torino 


(Italia), Zagabria (Croazia) e Ningbo (Cina) attraverso il progetto “proGIreg” nelle aree post-industriali 


prevedono di realizzare soluzioni innovative basate sulla natura (NBS) co-sviluppate e testate con le 


comunità locali. Con l’Interreg Central Europe Programme invece si realizzarà sull’edificio OPEN 011, 


casa della mobilità giovanile e dell’intercultura, già certificato Ecolabel UE ed ora in fase di nuova 


certificazione ai sensi della nuova direttiva sulle strutture ricettive,  un tetto verde ed un orto verticale 


idroponico sperimentale con recupero delle acque meteoriche;  


 le Città di Genova (DCC n. 78/2018 del 11/12/2018), di Milano (DCC n. 25 del 07/06/2018) e di Torino 


(DCC n. mecc. 2018-05923/021 del 18/02/2019) hanno perfezionato la loro adesione al Patto dei 


Sindaci per il Clima e l’Energia che estende e amplia gli obiettivi del preesistente Patto dei Sindaci 


portando dal -20% nel 2020, al -40% nel 2030 oltre a prevedere nel Piano di Azione misure di 


adattamento oltre a quelle di mitigazione. 
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TUTTO CIÒ PREMESSO I SOTTOSCRITTORI, CONSAPEVOLI DELLA NECESSITÀ DI FARE FRONTE 


AGLI IMPATTI DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI ATTRAVERSO IL COORDINAMENTO DI STRATEGIE DI 


RESILIENZA, CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE PER L’IMPLEMENTAZIONE DELLA 


PROPOSTA OPERATIVA ALLEGATA 


Art. 1 – Premesse 


Le premesse, e ogni documento in esse richiamato, seppur non allegato, fanno parte integrante del 


presente Protocollo d’Intesa. 


 


Art. 2 – Finalità 


Il presente Protocollo d’Intesa avvia tra i soggetti sottoscrittori una collaborazione volta allo 


sviluppo e all’attivazione di un coordinamento delle strategie di resilienza dei tre territori. 


Ciascuno dei tre Comuni si configura come polo urbano rilevante della macroregione, all’interno 


della quale devono essere individuate le condizioni critiche le cui vulnerabilità possono causare impatti a 


scala macroregionale e oltre. L’ambito di indagine potrà rilevare interrelazioni e interdipendenze oggetto di 


“cascade effects” in caso di evento critico naturale (climatico e non) o antropico. 


La collaborazione prevede l’adozione di un Piano di Azione utile a sviluppare linee guida di 


prevenzione, preparazione, risposta e recupero più efficaci attraverso la mutua condivisione di risorse e 


obiettivi. I risultati e la metodologia adottata potranno rappresentare un modello replicabile sia per le aree 


vaste, sia per altre macroregioni.   


Il piano di Azione si configura in tre fasi con tempistiche e attività definite nell’Allegato A del 


presente documento. 


 


Art. 3 – Soggetti sottoscrittori 


 Il presente Protocollo d’Intesa è sottoscritto dalla Città di Genova, dalla Città di Milano, dalla Città 


di Torino, interessati all’analisi e al miglioramento della resilienza territoriale nell’ambito macroregionale 


oggetto del presente protocollo. 


 


Art. 4 – Coordinamento 


 La collaborazione prevede un coordinamento a livello di Task Force tra le strutture delle tre 


amministrazioni comunali che si occupano di attività collegate ai concetti di resilienza, di esperti individuati 


dalla rete “100 Resilient Cities Network” e dei membri italiani della rete UNISDR ARISE, con particolare 


riferimento al contributo scientifico della Fondazione Enel che contribuisce quale board member alla guida 


dell’alleanza su scala globale. 


 Ciascuna delle tre strutture svolgerà il ruolo di team leader di un’attività relativa a una fase 


specifica, in accordo tra le parti e in base alle best practice eventualmente implementate, agendo da driver 
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e da collettore degli sforzi congiunti, in modo da massimizzare le risorse messe a disposizione sia dei singoli 


Enti sia degli attori esterni che concorreranno, con la loro expertise, al raggiungimento degli obiettivi 


comuni, ossia alla redazione del piano e alla sua implementazione. 


 Durante i lavori verranno avviati appositi confronti con altri enti, istituzioni e partner strategici. 


 


Art. 5 – Modalità attuative  


 La Task Force costituita dalle strutture che si occupano di resilienza delle tre città avrà il compito di 


coordinare ed attuare le varie fasi del Piano di Azione; di individuare le attività e i sottogruppi; di 


organizzare il calendario degli incontri plenari e dei gruppi di lavoro oltre alla loro rendicontazione; di 


redigere il Piano di Azione con i diversi allegati ed elaborati. 


 


Art. 6 – Durata  


 Il presente accordo è valido per tre (3) anni dalla data di sottoscrizione e potrà essere rinnovato 


secondo modalità che verranno stabilite dalle parti allo scadere della validità del Protocollo stesso.  


 


Art. 7 - Monitoraggio e trasparenza 


 Le parti si impegnano a monitorare le attività realizzate ed i risultati raggiunti di cui all’art. 2 del 


presente Protocollo e a contribuire alla loro comunicazione e diffusione. 


  


Art. 8 - Modifiche e integrazioni. Nuove adesioni.  


 Le parti convengono che il presente Protocollo possa essere modificato e integrato, nel rispetto 


delle apposite procedure, mediante sottoscrizione di apposito atto integrativo o sostitutivo. 


 Per tutta la durata del presente Protocollo d’Intesa sarà possibile l’adesione di nuovi sottoscrittori 


previa adozione di successivi provvedimenti da assumersi in seno alla “Task force” per le eventuali 


variazioni all’elenco. I sottoscrittori sono liberi di recedere dall’accordo dandone preventiva comunicazione 


alle Parti.  


 


Art. 9 - Disposizioni generali 


 Poiché le prestazioni previste nel presente Protocollo potranno comportare il trattamento di dati 


personali, anche di terzi, le Parti si impegnano al rispetto di tutti gli obblighi specificamente previsti dal 


Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 


protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera 


circolazione di tali dati e dalla normativa nazionale vigente in materia di protezione dei dati personali, (di 
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seguito, la “Normativa Privacy”). 


 Le Parti effettueranno le operazioni di trattamento dei dati di terzi, che possono essere acquisiti in 


occasione o per effetto del presente Protocollo, in qualità di autonomi titolari del trattamento ai sensi della 


vigente Normativa Privacy e, in quanto tali, si impegnano ad informare i terzi con cui vengano in contatto 


sulle operazioni di trattamento da esse compiute sui loro dati personali e, ricorrendone gli estremi, a 


raccoglierne l’eventuale consenso. 


 Le Parti dichiarano inoltre di essere a conoscenza che i rispettivi dati personali saranno 


necessariamente oggetto di trattamento, anche con l’ausilio di strumenti elettronici, da parte del personale 


a ciò incaricato da ciascuna Parte, per l’esecuzione degli obblighi assunti con il presente Protocollo d’Intesa 


e dei connessi adempimenti normativi, secondo le modalità e nei limiti ivi indicati. 


 Letto, approvato e sottoscritto congiuntamente.  


Genova 03 aprile 2019 


Per la Città di Genova 


…………………………………………………………………………………………………………… 


Per la Città di Milano 


…………………………………………………………………………………………………………… 


Per la Città di Torino  


…………………………………………………………………………………………………………… 
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ALLEGATO A: PROPOSTA OPERATIVA 


TASK FORCE DI CITTA’ 


RESILIENTI       GENOVA, 


MILANO E TORINO 
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Premessa 
 


Le città capoluogo, insieme alle loro aree metropolitane, sono riconosciute dalle agende e 


impegni internazionali come motori del cambiamento, come nucleo aggregativo di servizi, 


cultura, istituzioni, talenti e reti sociali, e volano di sviluppo sostenibile del territorio, in 


coerenza con il proprio tessuto economico. Sempre di più luoghi fertili per l’innovazione, con la 


loro capacità di aprire nuove strade, traiettorie e percorsi pilota rappresentano quella 


dimensione a misura d’uomo le cui esperienze hanno rilevanza non solo locale, ma anche 


nazionale e internazionale.  


Anche rispetto ai mutamenti climatici le città capoluogo dimostrano di essere attori 


prediletti nell’elaborazione di strategie di adattamento e resilienza, in virtù del loro ruolo di 


prima linea rispetto agli impatti che i cambiamenti stessi presentano nei contesti urbani.  


Nelle rispettive aree di competenza territoriale e limiti amministrativi ogni città è impegnata 


a favorire processi di conoscenza e pianificazione verso il raggiungimento di obiettivi di ampio 


respiro, che traguardano una trasformazione urbana in osservanza dei più alti impegni delle 


agende internazionali, con gli oneri che ne derivano dalla necessità di analizzare i propri 


territori in funzione di possibili scenari di cambiamento a medio-lungo termine. 


Ma, a volte, ci sono eventi shock che travalicano le previsioni e concorrono a mutare i 


modelli analitici ordinari finora utilizzati perché gli impatti che ne derivano soverchiano il 


concetto di limite amministrativo e i territori affetti dalle conseguenze vengono chiamati a 


lavorare assieme per comprendere quali nuovi modelli analitici e solutivi applicare ad un’area 


più vasta. 


Il cedimento del ponte Morandi a Genova ha messo in evidenza queste necessità e ha 


permesso alle tre città capoluogo, Genova, Milano e Torino di stringersi in una collaborazione 


ancora più stretta rispetto al passato. 


 


L’evento shock del crollo del Morandi il 14 Agosto 2018 ha richiesto uno sforzo di gestione 


emergenza così riassunto, manifestando tre livelli di intervento immediati e necessari:  


 la messa in sicurezza dell’area del crollo e l’assistenza alla popolazione direttamente 


colpita; 


 la gestione emergenziale della mobilità e delle attività sociali ed economiche più prossime 


al perimetro della zona rossa; 


 la lettura, interpretazione e prefigurazione di scenari di gestione di in un’area territoriale 


ben più vasta - macroregionale - anche in considerazione delle prime percezioni degli 


effetti a cascata dell’evento.  


 


Nelle prime settimane tutti gli sforzi profusi sono stati rivolti all’area del crollo, definita 


come zona rossa, e a quella circostante, attuando misure emergenziali significative ed efficaci 


da parte del Comune di Genova, della Regione Liguria e della Protezione Civile. 
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Gli impatti del cedimento della struttura sono riverberati per un territorio estremamente 


più ampio, che pone le basi per un lavoro di analisi dei rischi infrastrutturali e dei flussi di 


persone, veicoli e merci che guarda al territorio del triangolo industriale Genova, Torino e 


Milano.  


L’interdipendenza economica ed infrastrutturale tra territori apparentemente lontani ma 


vicini, è diventata, con i recenti eventi di Genova, evidenza ed emergenza sistemica. Basti 


pensare che le persone e le merci in transito per Genova sono elementi essenziali per 


l’economia di Torino e Milano.  


A causa del crollo del ponte Morandi, il Nordovest, nel peggiore degli scenari, può arrivare 


a perdere quasi un miliardo di euro l’anno. È quanto emerge da uno studio intitolato Effetti 


economici indotti dal crollo del viadotto Morandi, presentato da Confindustria Genova, 


Camera di commercio e Università di Genova. Quella appena indicata è l’ipotesi più negativa tra 


quelle possibili e arriva a stimare in 980 milioni di euro (-10% rispetto al 2017) la perdita di 


valore aggiunto sul Pil di Genova e del Nord Ovest, legato alle attività portuali e logistiche, per 


ogni anno che passerà fino alla ricostruzione del Morandi. 


Se si considera, poi, che il 40% delle merci in arrivo nell’area metropolitana milanese 


provengono dal capoluogo ligure, così come per l’area del torinese e che, presso il sistema 


portuale di Genova è movimentato il 25% dei prodotti nazionali destinati all’esportazione, gli 


effetti sulla principale aree produttiva italiana potrebbero, se letti come opportunità di 


cambiamento, avere effetti inaspettati e addirittura favorire un processo di crescita.  


   


Oggetto del Protocollo di Intesa 
 


Le Città di Genova, Milano e Torino intendono siglare un protocollo di intesa per avviare 


una collaborazione volta allo sviluppo e attivazione di un coordinamento delle strategie di 


resilienza dei tre territori e lo sviluppo di una strategia di resilienza a scala vasta 


(macroregionale).  


Ciascuno dei tre Comuni si configura come polo urbano rilevante di una macroregione, 


all’interno della quale devono essere individuate le infrastrutture critiche le cui vulnerabilità 


possono causare impatti a scala macroregionale e oltre. L’ambito di indagine potrà rilevare 


interrelazioni e interdipendenze oggetto di “cascade effects” in caso di evento critico naturale o 


antropico. 


La collaborazione prevede l’adozione di un Piano di Azione utile a sviluppare linee guida di 


prevenzione, preparazione, risposta e recupero più efficaci attraverso la mutua condivisione di 


risorse e obiettivi. I risultati e la metodologia adottata potranno rappresentare un modello 


replicabile sia per le aree vaste e metropolitane, sia per altre macroregioni.   


Il piano di Azione si configura in tre fasi con tempistiche e attività di seguito specificate: 
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Fase 1 - Aprile 2019-Ottobre 2019: 


 


1.Individuazione degli elementi critici di interconnessione e interdipendenze dei tre territori; 


2.Analisi preliminare di resilienza infrastrutturale integrata (Preliminary Infrastructure 


Resilience Assessment) per le aree urbane di Genova, Milano e Torino. Quest’analisi verrà 


avviata con il supporto tecnico/scientifico di 100 Resilient Cities Network attraverso un 


primo workshop intitolato Mapping Resilience Value; 


3.Analisi integrata dei flussi di persone, veicoli e merci (Flow Resources Analysis) 


relativamente al punto 1 con la collaborazione delle associazioni rappresentative delle 


attività industriali, commerciali e turistiche, oltre che delle principali realtà accademiche; 


4.Definizione del modello di monitoraggio condiviso di quanto individuato al punto 1 


(Infrastructure Monitoring Model) che permetta di scambiare dati affidabili e tempestivi 


per implementare le policy più coerenti nel breve-medio periodo; 


 


Fase 2 - Luglio 2019-Giugno 2020: 


 


5.Individuazione e analisi degli scenari di rischio (Risk Scenarios Analysis) connessi al punto 1; 


6.Elaborazione Linee Guida (Resilience MacroRegional Guidelines) per il Triangolo Industriale 


Genova, Milano, Torino orientate all’adozione di misure di prevenzione per la riduzione 


degli effetti sui sistemi infrastrutturali ed economici, anche in relazione ai possibili 


impatti indotti dal cambiamento climatico; 


7.Realizzazione di una Proposta di attivazione di risorse finanziare (EU Funding Opportunity) 


residuali nella programmazione dei fondi strutturali 2014-2020, ad esempio anche in 


riferimento alla Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile e per la nuova 


programmazione 2021-2027; 


 


Fase 3 – Luglio 2020-Giugno 2021: 


 


8.Monitoraggio dell’implementazione delle linee guida (Guidelines Implementation 


Monitoring) con report semestrali e confronti periodici della Task Force per eventuali 


accorgimenti. 


 


Coordinamento 
 


La collaborazione prevede un coordinamento a livello di Task Force tra le strutture che si 


occupano di resilienza delle tre città.  


Ciascuna delle tre strutture svolgerà il ruolo di team leader di un’attività relativa a una fase 


specifica, in accordo tra le parti e in base alle best practice eventualmente implementate, 


agendo da driver e da collettore degli sforzi congiunti, in modo da massimizzare le risorse 


messe a disposizione sia dei singoli Enti sia degli attori esterni che concorreranno, con la loro 
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expertise al raggiungimento degli obiettivi comuni, ossia la redazione del piano e la sua 


implementazione. 


 


Contributori/Partner 
 


La Task Force nella sua fase di avvio vedrà il coinvolgimento del Comune di Genova, Comune 


di Torino, Comune di Milano.  


Alla Task Force parteciperanno gli esperti individuati dalla rete 100 Resilient Cities Network ed i 


membri italiani della rete UNISDR ARISE, con particolare riferimento al contributo scientifico 


della Fondazione Enel che contribuisce quale board member alla guida dell’alleanza su scala 


globale questo nel quadro delle collaborazioni già in essere e delle attività di supporto 


auspicate e implementate nel Sendai Framework.  


Durante i lavori verranno avviati tavoli di confronto su alcuni temi specifici oggetto 


d’indagine con le tre regioni e altri enti, istituzioni e partner strategici per competenza. 


Inoltre la Task Force potrà sviluppare collaborazioni con ANCI per specifici contributi in 


merito al quadro normativo delle politiche di resilienza e la formazione di personale tecnico 


nell’implementazione di nature-based solutions.  


 


Outcomes e presentazione dei risultati 
 


Fase 1 


Preliminary Infrastructure Resilience 


Assessment 


Aprile 2019-Ottobre 2019 


Flow Resources Analysis Aprile 2019-Ottobre 2019 


Infrastructure Monitoring Model Aprile 2019-Ottobre 2019 


 
 


 


Fase 2 


Risk Scenarios Analysis Luglio 2019 – Giugno 2020 


Resilience MacroRegional Guidelines Luglio 2019 – Giugno 2020 


EU Funding Opportunity Luglio 2019 – Giugno 2020 


 
 


 


Fase 3 Guidelines Implementation Monitoring Luglio 2020 - Maggio 2021 
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Presentazione dei risultati a livello Locale, Nazionale e Internazionale 
 


 Genova ha l’opportunità di informare sull’attività di sistema della Task Force in occasione 


delle partecipazioni a eventi di respiro internazionale previsti dal ruolo di Coordinatore del 


Partenariato di Agenda Urbana Europea sull’Adattamento al Cambiamento Climatico; inoltre le 


tre città, nel 2019, ospiteranno i seguenti eventi:  


 


Genova  


 Eurocities Environmental Forum  


 Blue Economy Summit  


 Silver Economy Forum 


 Space Economy 


 Stati Generali Economia 


 Genova SmartWeek 


Milano 


 Design Week – Smart City Expo  


 Festival dell’Energia   


 Green Week 


Torino 


 Torino Green Days 


 Clean Air Dialogue 


 Stati Generali del Verde 


 


 In tali occasioni potrebbero essere riservati momenti di condivisione e aggiornamento 


lavori in concomitanza con gli stati di avanzamento delle iniziative locali in tema di resilienza 


territoriale. 


 


Possibili sviluppi 
 


 Il lavoro di collaborazione delle tre città capoluogo potrebbe fornire l’opportunità di 


aderire al Sendai Framework con strumenti analitici più efficaci anche attraverso la 


focalizzazione del Resilience Scorecard UNISDR alle specifiche realtà metropolitane ed urbane 


nazionali di dimensioni medio-grandi. 


 





